
_________________________

DECRETO COMMISSARIO DELEGATO
EVENTI SISMICI PROV. FOGGIA 15 giugno
2005, n. 325

Revisione ed integrazione della direttiva n° 5 del
18/01/2005 per la progettazione e realizzazione
degli interventi di riparazione con migliora-
mento o adeguamento sismico e di ricostruzione
degli edifici privati, pubblici e di pubblico inte-
resse della provincia di Foggia interessati dall’e-
vento sismico del 31.10.2002. Aggiornamento dei
parametri tecnico economici per la assegnazione
dei contributi massimi concedibili.

VISTO il D.P.C.M. del 31.10.2002, con il quale è
stato dichiarato lo stato di emergenza in ordine ai
gravi eventi sismici verificatisi il 31.10.2002 nel
territorio della Provincia di Campobasso;

VISTO il D.P.C.M. del 8.11.2002, concernente
l’estensione territoriale della dichiarazione dello
stato di emergenza, di cui al predetto decreto in data
31 ottobre, anche al territorio della Provincia di
Foggia;

VISTO il D.L. 04.11.2002 n° 245, convertito con
modificazioni, dalla L. 27.12.2002 n° 286, recante
“Interventi urgenti a favore delle popolazioni col-
pite dalle calamità naturali nelle regioni Molise e
Sicilia nonché ulteriori disposizioni in materia di
protezione civile”

VISTA l’O.P.C.M. del 29.11.2002 n° 3253,
recante “Primi interventi diretti a fronteggiare i
danni conseguenti ai gravi eventi sismici verificatisi
nel territorio delle province di Campobasso e
Foggia ed altre misure di protezione civile”;

VISTA l’Ordinanza del Presidente del Consiglio
dei Ministri in data 28 Maggio 2003 n° 3289;

VISTO il D.P.C.M. 03.07.2003 e la legge n. 47
del 27.02.2004 con i quali lo stato di emergenza è
stato prorogato sino al 31 dicembre 2005; 

VISTE le direttive: n. 1 del 28.08.2003, pubbli-
cata sul BURP n° 101 del 04.09.03 – n° 2 del
07.10.03, pubblicata sul BURP n° 122 del 23.10.03
- n° 3 del 15.12.03, pubblicata sul BURP n° 3 del
08.01.04 – n° 4 del 26.02.04 pubblicata sul BURP
n° 29 del 11.03.04

VISTO il Decreto Commissariale n° 133 del
30.09.2004, recepito dalla Regione Puglia con Deli-
berazione di Giunta n° 1607 del 28.10.2004 e pub-
blicato sul BURP n° 138 del 18.11.2004, con il
quale è stato approvato il primo programma di
ripartizione dei fondi disponibili da concedere ai
Comuni per l’esecuzione degli interventi sul patri-
monio di edilizia privata.

VISTO il Decreto n° 308 del 18.04.2005 con il
quale, tra l’altro, si è preso atto dei finanziamenti
programmati dalla Regione Puglia sia per interventi
di miglioramento sismico sul patrimonio di edilizia
pubblica che per interventi di difesa del suolo nei
Comuni danneggiati dagli eventi sismici del
31.10.2002.

VISTA la Direttiva Commissariale n° 5, pubbli-
cata sul BURP n° 15 del 27.01.2005, contenente le
linee guida tecniche per la progettazione e l’esecu-
zione degli interventi di riparazione con migliora-
mento o adeguamento sismico e di ricostruzione
degli edifici privati, pubblici e di pubblico interesse
della Provincia di Foggia interessati dall’evento
sismico del 31.10.2002, nonché la definizione dei
parametri tecnici ed economici per l’assegnazione
dei contributi massimi concedibili.

Rilevato che si rende necessario adottare univoci
criteri di determinazione dei parametri economici
comuni alla ricostruzione con quelli stabiliti dalla
Regione Molise con il Decreto n° 35/2005 del
Commissario Delegato per gli interventi straordi-
nari nella Regione Molise, pubblicato sul BURM n.
8 del 16.04.2005.
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Rilevato, altresì, che i predetti criteri, comunque,
devono univocamente tenere conto delle specificità
del territorio colpito dagli eventi sismici della Pro-
vincia di Foggia e che, pertanto, gli stessi devono
ritenersi non omogenei ma assimilabili a quelli
adottati dalla Regione Molise.

Dato atto che il Gruppo di tecnici esperti della
Struttura Commissariale, nella seduta del
11.05.2005, allo scopo convocato, fermo restando
la conferma delle impostazioni tecniche delle diret-
tive finora emanate, ha ritenuto possibile, al solo
scopo di evitare disparità di trattamento economico
tra i cittadini, che il Commissario Delegato per gli
interventi nella Provincia di Foggia potesse aggior-
nare ed integrare la direttiva n° 5 del 18.01.2005,
tenendo conto dei parametri economici adottati suc-
cessivamente dal Presidente della Regione Molise -
Commissario Delegato con decreto n. 35/2005, in
particolare per gli interventi sul patrimonio di edi-
lizia residenziale privata.

Il Commissario Delegato per gli interventi di
ricostruzione nella Provincia di Foggia

DECRETA

• di approvare la “Direttiva Tecnica n° 6 - Revi-
sione ed integrazione della direttiva tecnica n° 5

del 18.01.2005 per la progettazione e realizza-
zione degli interventi di riparazione con miglio-
ramento o adeguamento sismico e di ricostru-
zione degli edifici privati, pubblici e di pubblico
interesse della Provincia di Foggia interessati
dall’evento sismico del 31.10.2002”

• di abrogare le disposizioni di cui alle direttive
commissariali n. 1 del 28.08.2003 – n. 2 del
07.10.2003 – n. 3 del 15.12.2003 – n. 4 del
26.02.2004 e n. 5 del 18.01.2005, in contrasto
con le norme contenute nella direttiva n. 6 appro-
vata con il presente decreto;

• di confermare gli allegati tecnici già contenuti
nella citata direttiva commissariale n. 5 del
18.01.2005;

• di stabilire che la presente Direttiva andrà in
vigore il giorno successivo alla data di pubblica-
zione del presente Decreto sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia; 

• di pubblicare il presente Decreto sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia.

Bari, lì 15 Giugno 2005

Il Presidente della Regione Puglia
Commissario Delegato

On.le Nicola Vendola
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COMMISSARIO DELEGATO 
Per gli eventi sismici nella Provincia di Foggia 

Legge n. 286 del 27 dicembre 2002

c/o Ufficio Territoriale del Governo – Prefettura di Foggia 

Tel.. 0881/7991 – Fax 0881/771917 

DIRETTIVA N° 6 

REVISIONE ED INTEGRAZIONE DELLA DIRETTIVA N° 5 DEL 18.01.2005 PER LA 
PROGETTAZIONE E REALIZZAZIONE  DEGLI INTERVENTI DI RIPARAZIONE CON 
MIGLIORAMENTO O ADEGUAMENTO SISMICO E DI RICOSTRUZIONE DEGLI EDIFICI PRIVATI, 
PUBBLICI E DI PUBBLICO INTERESSE DELLA PROVINCIA DI FOGGIA INTERESSATI 
DALL’EVENTO SISMICO DEL 31.10.2002. 
AGGIORNAMENTO DEI PARAMETRI TECNICO ECONOMICI PER LA ASSEGNAZIONE DEI 
CONTRIBUTI MASSIMI CONCEDIBILI

A – Premessa

Sulla base del progetto esecutivo semplificato, i cui contenuti sono disciplinati con la presente 
direttiva, i Comuni potranno autorizzare gli interventi di riparazione del danno con 
miglioramento o adeguamento sismico o di ricostruzione ed assegnare il contributo, in via 
provvisoria, massimo concedibile. 
La fase successiva alla formulazione del primo piano di riparto annuale dei finanziamenti, 
prevede la presentazione dei progetti esecutivi semplificati, in relazione alle risorse assegnate ai 
Comuni, con i quali i cittadini aventi diritto potranno avviare concretamente la fase della 
ricostruzione. 
Ovviamente, detta fase di ricostruzione, relativa al primo riparto dei finanziamenti, si riferisce 
esclusivamente, come peraltro indicato nel decreto per la definizione del contributo da assegnare 
ai Comuni, al superamento delle condizioni di precarietà abitativa.  
Infatti sono stati esclusivamente considerati gli immobili in classe “A” (Unità immobiliare 

utilizzata come residenza principale dai proprietari o da inquilini o come sede di attività 

produttive che siano stati oggetto di ordinanza di sgombero sindacale totale e che non siano 

proprietari di altra unità immobiliare libera, fruibile ed adeguata secondo la normativa vigente 
per l’edilizia economica e popolare nel medesimo territorio comunale) e quelli in classe “B” 
(Unità immobiliare utilizzata come residenza principale dai proprietari o da inquilini o come 

sede di attività produttive che siano stati oggetto di ordinanza di sgombero sindacale parziale e 

che non siano proprietari di altra unità immobiliare libera, fruibile e adeguata secondo la 
normativa vigente per l’edilizia economica e popolare nel medesimo territorio comunale) . 

Per la redazione dei progetti relativi ad opere pubbliche o di pubblico interesse, (p.to “C”) si fa 
sostanzialmente rinvio agli elaborati richiesti dalla legge 109/94 e s.m.i. e dal regolamento di 
attuazione D.P.R. 554/99. 
Per quanto riguarda, invece, gli interventi di riparazione del danno con miglioramento sismico su 
immobili sottoposti a vincolo ai sensi del D.Lgs. n° 42 del 22.01.2004, (p.to “D”), i progetti 
dovranno essere redatti sostanzialmente secondo le istruzioni generali contenute nell’allegato 
“F” (Istruzioni generali per la redazione di progetti di restauro nei beni architettonici di valore 

storico-artistico in zona sismica) della direttiva commissariale n. 5. 

Con Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n° 3431 del 03.05.2005 (Supp. Ord. N° 85 
alla G.U. n° 107 del 10.05.2005), è stata rinviata, fino al 8 Agosto 2005, l’entrata in vigore 
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dell’O.P.C.M. 3274/03. Pertanto, fino a tale data, si ritiene che ogni tipo d’intervento di riparazione 
o ricostruzione degli immobili danneggiati dagli eventi sismici del 31.10.2002, possa essere 
regolamentato con il vigente D.M. LL.PP. 16.01.1996 “Norme tecniche per le costruzioni in zona 
sismica”.  

B -  Tipologie di intervento

Per gli immobili danneggiati, sono previste le seguenti tipologie d’intervento: 

a) Riparazione funzionale – Solo immobili di proprietà privata:

a1) riparazione funzionale di abitazioni danneggiate, secondo quanto disposto dall’art. 2, 
comma 2 dell’Ordinanza del PCM n. 3253/2002, con finanziamento fino a 10.000 
Euro, avente la finalità di restituire la necessaria funzionalità alle abitazioni 
principali abituali e continuative; 

a2) riparazione funzionale di immobili danneggiati, con soglia di danneggiamento 
inferiore al significativo, secondo quanto disposto dalla Direttiva Commissariale n° 4 
del 26.02.2004, pubblicata sul BURP n° 29 del 11.03.2004, con finanziamento fino a 
20.000 Euro per ogni unità immobiliare, avente la finalità di restituire la necessaria 
funzionalità agli immobili in base alle perizie presentate e in relazione agli 
accertamenti di danno effettuati.  

  Per le abitazioni principali abituali e continuative, per le quali è stata emessa 
ordinanza di sgombero totale o parziale, i Comuni hanno la possibilità di assegnare, 
in via prioritaria, i contributi spettanti in deroga alle graduatorie di priorità approvate.

a3) riparazione funzionale di fabbricati rurali per ricovero animali, secondo quanto       
disposto dall’art. 2, comma 6 dell’Ordinanza del PCM n. 3253/2002, con 
finanziamento fino a 4.000 Euro; 

b) Riparazione con miglioramento o adeguamento sismico o ricostruzione
I criteri di determinazione del contributo dipendono dal livello di danno e di vulnerabilità 
degli edifici. Gli obiettivi di sicurezza sono differenziati fra miglioramento sismico e 
ricostruzione, come meglio specificato nei paragrafi successivi. 

Gli interventi di riparazione funzionale di tipo a) devono, in ogni caso, aumentare il livello di 
sicurezza sismica dell’edificio.  
Le tipologie a1) ed a3) possono costituire primi interventi di un progetto più generale di tipo b), 
nel qual caso i contributi così ricevuti sono considerati quale anticipazione rispetto a quelli che 
spettano per il miglioramento sismico. 

Gli interventi di tipo b), di riparazione, devono essere mirati al raggiungimento del 
miglioramento sismico, che dovrà essere documentato dal progettista secondo modalità 
specificate nei successivi paragrafi e negli allegati. 
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Essi devono avere carattere unitario e, nel caso sia stato individuata un’unità minima 
d’intervento pari al sottoprogetto, dovrà essere assicurato che l’intervento non arrechi 
pregiudizio sia allo stesso edificio sia agli edifici adiacenti (D.C. n° 4/04). 

B.1 - Interventi di riparazione funzionale 

Questa tipologia d’interventi è l’unica che può essere effettuata su unità immobiliari e non su 
unità strutturali. Il suo scopo è riparare i danni, ripristinare le condizioni di funzionalità 
precedenti il sisma senza abbassare le condizioni di sicurezza precedenti. È anzi auspicabile che 
si pervenga, comunque, ad un miglioramento sismico. 
Al fine di evitare una diminuzione dei precedenti livelli di sicurezza dell’edificio in cui l’unità 
immobiliare è situata si dovranno adottare almeno le seguenti cautele: 

- evitare di incrementare le masse,  
- evitare di ridurre le aree di muratura resistenti alle azioni sismiche,  
- evitare di peggiorare le condizioni di sicurezza delle unità immobiliari adiacenti.  

Ai fini del conseguimento del miglioramento sismico, l’intervento è tale da mirare alla 
riparazione localizzata e ad una “razionale organizzazione del sistema resistente”, il quale, 
pertanto, non viene sostanzialmente alterato nella sua costituzione; sono dunque esclusi 
interventi di rafforzamento sistematico delle murature.  
E’ sconsigliata l’esecuzione di interventi di risarcitura delle lesioni mediante iniezioni di malta 
cementizia o altri interventi che aumentano localmente la rigidezza della muratura, tali da 
peggiorare, la risposta strutturale, o a causa dell’aumento dell’eccentricità delle forze o a causa 
della concentrazione delle reazioni su elementi discontinui. 
In tale tipologia d’intervento non può essere prevista la sostituzione degli orizzontamenti. 

Il livello delle finiture e degli impianti interni ammissibili a contributo è quello previsto per 
l’edilizia economica e popolare, eccezion fatta per gli interventi che riguardano immobili di 
interesse storico – artistico o monumentale, edifici di culto sottoposti a vincolo ai sensi del 
D.Lgs. 22.01.04 n° 42. 
La documentazione di accompagnamento dell’istanza dovrà documentare la connessione fra 
danni rilevati ed evento sismico e la relazione fra danni stessi ed interventi adottati.

B.2 - Interventi di riparazione con miglioramento sismico o adeguamento 

Gli interventi di riparazione con miglioramento sismico, riferito all’intero edificio così come 
definito nelle precedenti direttive tecniche, hanno l’obiettivo fondamentale di conseguire la 
riparazione del danno e contestualmente il miglioramento sismico. 
È, fatto obbligo eseguire valutazioni di sicurezza sismica e di effettuare interventi di 
adeguamento, in accordo con il citato D.M. LL.PP. 16.01.1996, qualora ne sia verificata la 
necessità, nei seguenti casi: 
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a) sopraelevazione o ampliamento dell’edificio (s’intende per ampliamento la 
sopraelevazione di parti dell’edificio di altezza inferiore a quella massima dell’edificio 
stesso); 

b) apportare variazioni di destinazione che comportino, nelle strutture interessate 
dall’intervento, incrementi dei carichi originari (permanenti e accidentali) superiori al 
20%;

c) effettuare interventi strutturali volti a trasformare l’edificio mediante un insieme 
sistematico di opere che portino ad un organismo edilizio diverso dal precedente; 

d) effettuare interventi strutturali rivolti ad eseguire opere e modifiche, rinnovare e sostituire 
parti strutturali dell’edificio, allorché detti interventi implichino sostanziali alterazioni del 
comportamento globale dell’edificio stesso. 

Per le verifiche di sicurezza degli edifici in muratura, da eseguire in accordo al citato D.M. 
LL.PP. 16.01.1996, potranno essere anche utilizzati i valori di riferimento dei parametri 
meccanici per diverse tipologie di muratura contenuti nell’allegato “D” - p.to D.1.13 – della 
direttiva n. 5/05. 

Pertanto, per gli interventi di miglioramento e/o adeguamento sismico, dovranno essere 
integralmente osservate le norme di cui alla Sezione C.9 del citato D.M. LL.PP. 16.01.1996. 

Gli interventi minimi da eseguire su edifici danneggiati in muratura devono assicurare la 
riduzione o l’eliminazione delle carenze strutturali che ne influenzano sfavorevolmente il 
comportamento sismico.  
Alcune categorie d’intervento minime,  normalmente necessarie per conseguire il ripristino ed il 
miglioramento, sono: 

1. Interventi di somma urgenza; 
2. Riparazione dei danni, riduzione dei vuoti nei maschi murari, effettuata mediante la 

tecnica del cuci e scuci o con cuciture armate iniettate con malta cementizia localizzate 
nelle connessioni tra pareti o in prossimità di irregolarità strutturali; 

3. Collegamenti fra orizzontamenti e maschi murari e fra questi ultimi, attuati mediante 
interventi poco invasivi con catene e profili metallici, da privilegiarsi rispetto ad altri più 
invasivi come cordoli in breccia; 

4. Riduzione delle spinte generate dalle coperture e, se necessario, dalle strutture voltate 
(tiranti);

5. Limitazione dei carichi in copertura evitando la sostituzione delle strutture preesistenti in 
legno con strutture pesanti in c.a.;

6. Esclusione degli interventi di realizzazione dei cordoli continui in breccia muraria; 

Sono inoltre consentiti, ove necessario, i seguenti interventi: 
1. Irrigidimento degli orizzontamenti, da ancorare comunque in maniera efficace alle 

murature perimetrali. Nel caso di esecuzione di cordoli in breccia su parte dello spessore 
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di muri a sacco è necessario collegare i due paramenti, anche in modo localizzato (code 
di rondine) ed evitare di sovraccaricare uno solo dei due.

2. Inserimento, ove possibile, di piattabande in acciaio o in c.a. sulle aperture nei maschi 
murari;

3. Miglioramento della stabilità di comignoli, parapetti e di altri elementi non strutturali 
pesanti.

Per gli interventi di riparazione del danno con miglioramento sismico, in ogni caso, il progettista 
dovrà tener conto delle indicazioni fornite con gli allegati alla presente direttiva. 

Gli interventi in fondazione potranno essere ammessi solo ed esclusivamente in caso di comprovato 
e documentato cedimento o dissesto in fondazione. 

B.3 - Interventi di demolizione e ricostruzione 

Per gli edifici da ricostruire (demolizione e ricostruzione), il livello di sicurezza da conseguire 
rispetto alle azioni sismiche è pari a quello previsto, per la realizzazione di nuovi edifici, dal 
D.M. LL.PP. 16.01.1996, fino alla sua validità, e sue modifiche e future integrazioni.

La ricostruzione è possibile nell’ambito di un PES o di un sottoprogetto di un PEU se: 
a) il danno prodotto dal sisma è corrispondente al danno gravissimo così come definito al 

p.to C.1 della Direttiva Commissariale n° 3 del 15.12.2003; 
b) l’immobile è stato demolito a seguito del danno prodotto dal sisma o della impossibilità 

di garantire in altro modo la pubblica incolumità, condizione che deve risultare dalla 
documentazione ufficiale relativa alla gestione della fase emergenziale; 

c) per ragioni legate alla presenza di condizioni di dissesto idrogeologico di tipo areale 
evidenziate in documenti ufficiali, alle quali non si pone rimedio nell’ambito del 
programma di interventi sul dissesto idrogeologico; in tal caso l’edificio potrà essere 
delocalizzato. 

Per l’esecuzione degli interventi di totale demolizione e ricostruzione degli immobili danneggiati 
dagli eventi sismici del 31.10.2002, dovrà essere necessariamente acquisito il parere preventivo 
da parte della struttura tecnica commissariale. 
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C – Edifici Pubblici e/o di pubblico interesse

C.1 - Gli interventi post-sisma sulle opere pubbliche danneggiate dagli eventi sismici del 
31.10.2002 conseguono, compatibilmente con le disponibilità finanziarie, la riparazione del 
danno con il miglioramento o con l’adeguamento sismico. 
La ricostruzione dell’immobile è ammessa qualora sia tecnicamente indispensabile ed 
economicamente conveniente. 

C.2 - I Comuni, gli Enti proprietari ed i titolari delle opere pubbliche o di pubblico interesse sono 
individuati come Soggetti Attuatori degli interventi richiesti. 
Per l’esecuzione degli interventi per le opere pubbliche individuate con le procedure già previste 
con le precedenti direttive e disposizioni commissariali, in relazione alle disponibilità 
economiche, che saranno di volta in volta comunicate, i Soggetti Attuatori dovranno presentare 
al Commissario Delegato il progetto preliminare redatto conformemente a quanto prescritto dalla 
Legge 109/94 e sue successive modifiche ed integrazioni e dal Regolamento di attuazione D.P.R. 
554/99.

C.3 - Il Commissario Delegato, in base alle priorità già stabilite all’art. 11 della D.C. del 
28.08.2003, provvede all’esame dei progetti preliminari e comunica ai Soggetti Attuatori l’entità 
del contributo concesso in via provvisoria; 

C.4 – I Soggetti Attuatori, entro 60 giorni dall’avvenuta comunicazione, provvedono alla 
redazione del progetto definitivo e all’acquisizione di tutti i prescritti pareri preventivi. 
Il progetto definitivo, completo dei suddetti pareri, dovrà, quindi, essere sottoposto a verifica da 
parte della struttura tecnica commissariale per la conferma e ratifica del finanziamento concesso.  
Il progetto definitivo ed il successivo progetto esecutivo sono approvati dal Responsabile del 
Procedimento nominato dal Soggetto Attuatore. 
Gli atti progettuali sono redatti in conformità alla Legge 109/94 e successive modifiche ed 
integrazioni e al Regolamento di attuazione D.P.R. 554/99. 

C.5 – I Soggetti Attuatori, per il tramite delle loro strutture tecniche, provvedono all’appalto dei 
lavori con gara ad evidenza pubblica, secondo le vigenti norme nazionali e regionali in materia 
di esecuzione di opere pubbliche, nonché all’esecuzione dei lavori. 

C.6 - Il Commissario delegato, con il supporto della struttura tecnica: 
a) redige la graduatoria delle priorità per l’esecuzione degli interventi; 
b) approva i progetti preliminari e assegna i contributi; 
c) attua la verifica tecnica sui progetti definitivi; 
d) nomina i collaudatori in corso d’opera, nei casi previsti dalla vigente normativa in 

materia di esecuzione di opere pubbliche; 
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e) verifica gli atti di contabilità finale dei lavori già approvati dal Responsabile del 
Procedimento nominato dal Soggetto Attuatore e decreta l’omologazione del 
contributo definitivo. 

C.7 - Il Commissario Delegato, tramite l’Osservatorio per la ricostruzione, istituito ai sensi 
dell’art. 22 della Direttiva Commissariale 28.08.2003, procede al monitoraggio e controllo delle 
fasi di esecuzione degli interventi anche attraverso i dati che i Soggetti Attuatori sono tenuti a 
trasmettere in via informatica secondo le modalità che saranno ad essi comunicate. 
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D - Edifici storici

Per gli edifici aventi interesse artistico e storico, sottoposti a vincolo storico artistico ai sensi del 
D.Lgs. n° 42 del 22.01.2004, dovrà essere effettuata un’analisi storico – critica, comprendente la 
storia del bene con particolare riferimento alle caratteristiche degli eventi subiti nel tempo e del 
quadro architettonico e statico, nonché delle trasformazioni avvenute e di specifici altri interventi 
di restauro e di riparazione effettuati ed, infine, della risposta generale agli eventi subiti (quadri 
di danno). Dovrà essere, altresì, effettuata una sistematica ricognizione dell’edificio nel suo 
insieme, ricorrendo, ove necessario, ad indagini sperimentali indirizzate alla conoscenza dei 
materiali, delle strutture e dello stato tensionale esistente. 
Per gli interventi su tali edifici, i materiali utilizzati dovranno essere compatibili con le esigenze 
di tutela e conservazione e, più in generale, dovranno essere seguite le indicazioni riportate nelle 
‘Istruzioni generali per la redazione di progetti di restauro nei beni architettonici di valore 
storico-artistico in zona sismica’ (28.11.1997), predisposte dal Comitato Nazionale per la 
prevenzione del patrimonio culturale dal rischio sismico ed approvate con modifiche dal Gruppo 
di lavoro congiunto Comitato Nazionale – Consiglio Superiore dei LL.PP. nella seduta del 
21.10.1997 (Allegato “F” della direttiva n. 5/05). 

Ove possibile, e quando l’importanza della struttura ne giustifichi i costi, si potrà ricorrere a 
tecniche antisismiche avanzate che possano migliorare i livelli di sicurezza e ridurre l’invasività 
dell’intervento sulle strutture in elevazione. 

Per l’attuazione degli interventi relativi agli edifici pubblici o di pubblico interesse, sottoposti a 
vincolo ai sensi D.Lgs. n° 42 del 22.01.2004, si procederà, sostanzialmente, secondo le modalità 
indicate al precedente p.to “C” relativo alle opere pubbliche o di pubblico interesse. 
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E - Interventi in aree interessate da dissesti idrogeologici  

Di norma, nelle zone che siano state riconosciute soggette a grave e comprovato dissesto 
idrogeologico, sono ammessi, in armonia a quanto disposto dalle norme di attuazione del  P.A.I. 
(Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico – dell’Autorità di Bacino della Puglia – approvato 
con deliberazione del Comitato Istituzionale n° 25 del 15.12.2004) unicamente interventi di 
riparazione di edifici esistenti finalizzati al miglioramento sismico e alla riduzione della 
vulnerabilità, che non comportino aumenti di superfici, di volumi e di carico urbanistico. 

I Comuni sono tenuti ad individuare gli edifici da riparare o ricostruire ricadenti nelle aree per le 
quali siano state riconosciute ed accertate gravi situazioni di dissesto idrogeologico.  
In tal caso i Comuni, qualora non abbiano già provveduto nei termini fissati con la Direttiva n. 5, 
per il tramite dei loro uffici tecnici, anche sulla base degli studi già in loro possesso e delle 
attività di monitoraggio svolta dalla Regione Puglia, presentano al Commissario Delegato, entro 
60 giorni dalla data di pubblicazione sul BURP della presente direttiva, uno studio preliminare 
con l’indicazione delle opere e del costo necessario a rimuovere le situazioni di rischio, nonché 
con l’indicazione delle aree sulle quali è già possibile eseguire interventi di riparazione degli 
edifici danneggiati dal sisma del 31.10.2002 (aree già consolidate o per le quali sia ininfluente 
l’intervento di riparazione degli edifici). 

Gli interventi di demolizione e totale ricostruzione, sono ammessi solo se siano realizzati senza 
aggravare le condizioni di instabilità del sito e non compromettano la possibilità di realizzare il 
consolidamento del movimento franoso e la manutenzione delle opere di consolidamento. 
L’esistenza di tali condizioni dovrà essere acclarata da apposita relazione geologica allegata al 
progetto di ricostruzione dell’immobile danneggiato dal terremoto del 31.10.2002. 
In ogni caso, come per tutti gli interventi di demolizione e ricostruzione, dovrà essere acquisito il 
preventivo parere da parte della struttura tecnica commissariale. 
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F – DETERMINAZIONE DEI CONTRIBUTI

 Edilizia privata - Costi base ammissibili e maggiorazioni 

Ai fini del calcolo del contributo, la superficie da prendere in considerazione è quella complessiva 
(Sc = Su + Snr + Sp) ai sensi del D.M. 5/08/1994 – Art. 6 “Determinazione delle superfici”, il cui 
testo è: 
“Ai fini della determinazione delle superfici e del calcolo della superficie complessiva da utilizzarsi per la 

verifica della congruità dei costi degli interventi di edilizia residenziale a totale o parziale contributo dello 

Stato valgono le seguenti definizioni: 

Superficie utile abitabile (Su) – si intende la superficie di pavimento degli alloggi misurata al netto dei muri 

perimetrali e di quelli interni, delle soglie di passaggio e degli sguinci di porte e finestre;  

Superficie non residenziale (Snr) appartenente allo stesso edificio  – si intende la superficie risultante dalla 

somma delle superfici di pertinenza degli alloggi – quali logge, balconi, cantinole e soffitte – e di quelle di 

pertinenza dell’organismo abitativo – quali androne d’ingresso, porticati liberi, volumi tecnici, centrali 

termiche ed altri locali a servizio della residenza – misurate al netto dei muri perimetrali e di quelli interni; 

Superficie parcheggi (Sp) si intende la superficie da destinare ad autorimesse o posti macchina coperti di 

pertinenza dell’organismo abitativo comprensiva degli spazi di manovra (appartenenti allo stesso 

edificio)………..

Per gli interventi di recupero primario e di manutenzione straordinaria: la superficie complessiva è 

costituita dalla somma delle superfici utili abitabili, delle superfici nette non residenziali e delle superfici 

per parcheggi coperti.” 

Dal computo delle superfici sono esclusi i locali con H o H(media)  1,80 m. 
I box auto, i magazzini, le cantine e le superfici assimilate, costituiscono autonoma unità 
immobiliare a destinazione non abitativa quando appartengono a soggetti che non siano proprietari 
di altre unità immobiliari nello stesso edificio. 

I costi d’intervento base ammissibili, di cui alle Tabelle “A”, sono aggiornati annualmente in 
relazione alla variazione percentuale fatta registrare dall’indice ISTAT generale nazionale del 
costo di costruzione di un fabbricato residenziale fra il mese di settembre dell’anno 2002 e il 
mese di settembre di ciascun anno successivo. Tale aggiornamento decorre dal mese successivo 
alla data di comunicazione della variazione dell’indice ISTAT suddetto da parte del Ministero 
delle Infrastrutture e Trasporti alla Regione Puglia. 

Il costo base d’intervento di riferimento adottato per l’assegnazione dei contributi massimi 
ammissibili è pari a quello determinato dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti con 
Decreto del 02.09.2002 (G.U. n° 220 del 19.09.2002) pari a 549,65 Euro/mq. 

Le seguenti tabelle “A”, in relazione alle destinazioni d’uso degli immobili, sono state elaborate 
applicando al succitato costo d’intervento base (€/mq. 549,65), valido per gli interventi di 
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demolizione e ricostruzione di edilizia privata residenziale, coefficienti moltiplicatori di 
riduzione in relazione al livello di danno e alle carenze strutturali. 

Tab. A1 – Edilizia residenziale privata; 
Tab. A2 – Immobili agricoli adibiti ad attività zootecniche e stalle  
                 Immobili adibiti ad attività produttive ed industriali destinati a capannoni, magazzini,  
                 rimesse attrezzi e mezzi 
Tab. A3 – Immobili agricoli adibiti a fienile e/o rimessa attrezzi e mezzi agricoli; 
                 Immobili destinati ad attività sociali senza scopo di lucro 

I costi d’intervento base, di cui alle citate Tabelle “A”, sono, inoltre, maggiorati secondo 
quanto riportato nella Tabella “B” e devono essere aumentati delle vigenti aliquote IVA, con 
onere a carico del proprietario, salvo quanto previsto dall’art. 12, punto 3 della legge 27.12.1997 
n. 449, così come disposto dall’art. 2 del citato D.M. LL.PP. 02.09.2002. 

Il recupero dell’IVA, nella misura massima del 10%, potrà avvenire secondo quanto previsto 
dal Regolamento, adottato dal Ministero dell’Interno con D.M. 28.09.1998 n. 499, per 
l’attuazione del citato art. 12 della Legge 449/97. 

Le maggiorazioni previste dalla Tab. “B”, se applicate congiuntamente, non potranno 
superare complessivamente il limite del 40%. 

Il livello delle finiture e degli impianti ammissibili a contributo è quello previsto per 
l’edilizia economica e popolare, eccezion fatta per gli interventi che riguardano immobili di 
interesse storico – artistico o monumentale ed edifici di culto.

In ogni caso, fatta eccezione per gli interventi di riparazione funzionale, la percentuale della 
spesa preventivata per l’esecuzione delle opere di finitura e degli impianti, non potrà essere 
superiore al 30% del costo d’intervento complessivo. 

Il contributo massimo ammissibile, per ogni unità immobiliare, sarà valutato moltiplicando la 
relativa superficie complessiva per il costo parametrico sopra definito. 
(Sup. Compl.  x  Costo base Tab. “A”  x  Magg. Tab. B) 

Nel caso di edilizia privata residenziale o equiparata ai sensi dell’articolo 9 della D.C. 
28.08.2003, la superficie è considerata per intero sui primi 100 mq. -  per l’80% per la parte 
eccedente i 100 mq. e fino a 250 mq -  per il 60% per la parte eccedente i 250 mq. e fino a 500 
mq.

La superficie dell’unità immobiliare sarà conteggiata per intero nel caso di demolizione e 
ricostruzione. 

Il contributo concesso è pari al minor valore fra il contributo massimo concedibile e la 
somma corrispondente all’importo dei lavori, derivante dal computo metrico estimativo e delle 
relative spese tecniche e generali. 
 Per la redazione del Computo Metrico Estimativo, in attesa della adozione del Prezziario 
della Regione Puglia, potranno essere utilizzati i prezzi unitari contenuti nel Prezzario del 
Provveditorato alle OO.PP. ed. 2004, integrato con prezzi unitari contenuti nel Prezzario della 
Regione Molise, adottato con delibera di G.R. n° 364 del 04.04.2005, per le lavorazioni 
particolari non contemplate nel prezziario regionale . 
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Tabella “A1” - Edilizia privata residenziale o equiparata 

Danno inferiore al 
danno significativo 

Danno significativo Danno grave 
Danno
gravissimo

Costo
param.
(€/mq.)

Contr.
Massimo (€)

Costo
param.
(€/mq.)

Contr.
Massimo (€)

Costo
param.
(€/mq.)

Contr.
Massimo

(€)

Riparazione del danno con 
miglioramento sismico 

200,00 20.000,00      

Riparazione del danno con 
miglioramento sismico 

  400,00 ===== 446,43 =====  

Riparazione del danno con 
miglioramento sismico in 
presenza di carenze 
strutturali (elevata 
vulnerabilità)

  446,43 ===== 535,70 =====  

Demolizione e ricostruzione       549,65 

Le abitazioni rurali strettamente connesse alla conduzione del fondo agricolo, sono 
considerate alla stregua delle altre unità immobiliari ad uso abitativo in centro urbano. 
Pertanto, il contributo massimo concedibile è pari a quello definito per l’edilizia privata 
residenziale.  

 “Tab. A2” - Immobili agricoli adibiti ad attività zootecniche e stalle  
                      Immobili adibiti ad attività produttive ed industriali destinati a capannoni, magazzini, rimesse  
                      attrezzi e mezzi 
       

Danno inferiore al 
danno significativo 

Danno significativo Danno grave 
Danno
gravissimo

Costo
param.
(€/mq.)

Contr.
Massimo (€)

Costo
param.
(€/mq.)

Contr.
Massimo (€)

Costo
param.
(€/mq.)

Contr.
Massimo

(€)

Riparazione del danno con 
miglioramento sismico 160,00 20.000,00      

Riparazione del danno con 
miglioramento sismico   280,00 === 312,50 ===  

Riparazione del danno con 
miglioramento sismico in 
presenza di carenze 
strutturali (elevata 
vulnerabilità)   312,50 === 375,00 ===  

Demolizione e ricostruzione       450,00 
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Per la concessione dei contributi per immobili adibiti ad attività zootecniche e stalle, oltre alla 
documentazione richiesta dalla D.C. n° 3/03, dovrà essere prodotta la documentazione prevista dalle 
disposizioni vigenti idonea a dimostrare l’effettiva attività connessa alla conduzione dell’azienda alla data 
del 31.10.2002 

“Tab. A3” - Immobili agricoli adibiti a fienile e/o rimessa attrezzi e mezzi agricoli 
Immobili destinati ad attività sociali senza scopo di lucro 

Danno inferiore al 
danno significativo 

Danno significativo Danno grave 
Danno
gravissimo

Costo
param.
(€/mq.)

Contr.
Massimo (€)

Costo
param.
(€/mq.)

Contr.
Massimo (€)

Costo
param.
(€/mq.)

Contr.
Massimo

(€)

Riparazione del danno con 
miglioramento

120,00 20.000,00      

Riparazione e miglioramento 
sismico 

  200,00 === 225,00 ===  

Riparazione e miglioramento 
sismico in presenza di 
carenze strutturali (elevata 
vulnerabilità)

  225,00 === 270,00 ===  

Demolizione e ricostruzione       330,00 

Per la concessione dei contributi per immobili adibiti a fienili e/o rimessa di attrezzi e mezzi agricoli, 
oltre alla documentazione richiesta dalla D.C. n° 3/03, dovrà essere prodotta la documentazione prevista 
dalle disposizioni vigenti idonea a dimostrare l’effettiva attività connessa alla conduzione dell’azienda 
alla data del 31.10.2002. 
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Tab. “B”: Maggiorazioni dei costi base massimi ammissibili per interventi di riparazione con miglioramento sismico e  
                  ricostruzione 

Caso Descrizione della motivazione Aumento 

1 Aumento per zona sismica, per comuni classificati in zona sismica 1 e 2 (Nota a) 15% 

2
Aumento per tipologia onerosa (Sup. utile minore o uguale a 46 mq. e/o altezza 
virtuale maggiore di 4,25 m. e/o rapporto fra superficie lorda e superficie utile 
superiore ad 1,2 - Nota b) 

10% 

3
Aumento per tipologia onerosa (Superficie utile superiore a 46 mq. ed inferiore o 
uguale a 70 mq. e/o altezza virtuale maggiore di 3,75 m. ed inferiore o uguale a 
4,25 m. - Nota b) 

5% 

4 Aumento massimo per risparmio energetico (Nota c) 
5% 

5 Aumento per ubicazione disagiata (Nota d) 10% 
6 Aumento per oneri di asportazione del volume crollato  (Nota e) 5% 
7 Aumento per interventi particolari in fondazione (Nota f) 20% 
8 Aumento per immobili sottoposti a vincolo storico artistico (Nota g) 20% 
9 Aumento per il trasloco e lo sgombero di suppellettili e arredi (Nota h) 5% 

10 Aumento per la sostituzione o nuova realizzazione di tetti in legno (Nota i) 10% 

11
Aumento per l’adozione di innovazioni tecniche e strutturali per il superamento 
delle barriere architettoniche (Nota l) 

10% 

Nota “a” (maggiorazione 1): 
La maggiorazione spetta per gli edifici ricadenti nei comuni classificati in zona sismica 1 e 2 (DGR n. 153 
del 02.03.2004 – BURP n. 33 del 18.03.2004) per tener conto del maggiore onere necessario ad eseguire 
interventi di miglioramento sismico. Tale maggiorazione può essere applicata anche agli interventi di 
riparazione funzionale con danneggiamento dell’immobile inferiore al danno significativo solo nel caso in 
cui vengano realizzati interventi di miglioramento sismico delle strutture. 

Nota “b” (maggiorazioni 2 – 3): 
L’elevata altezza virtuale, definita come rapporto tra il volume vuoto per pieno dell’edificio 
dall’estradosso del primo orizzontamento fino all’estradosso del tetto o terrazzo di copertura, compresi 
quindi i piani eventualmente interrati, e la superficie complessiva ammessa a contributo, tiene conto di un 
possibile maggiore onere per edifici con altezze interpiano sensibilmente maggiori delle altezze correnti. 
Il rapporto fra superficie lorda e utile tiene conto del maggior onere unitario riferibile ad edifici con alta 
percentuale di pareti portanti. Per superficie lorda si intende quella complessiva valutata sul perimetro 
esterno, per superficie utile si assume una definizione in accordo con quanto stabilito dal D.M. 
05.08.1994, art. 6. 

Pertanto, la maggiorazione 1 può essere applicata a condizione che si verifichi almeno una delle 
condizioni di seguito indicate:  

- Superficie utile inferiore a mq 46; 
- Altezza virtuale superiore a m 4,25. 
- Rapporto tra superficie lorda e superficie utile superiore ad 1,2 



9144 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 7-7-2005

La maggiorazione 2 può essere applicata a condizione che si verifichi almeno una delle condizioni di 
seguito indicate: 

- Superficie utile superiore o uguale a mq 46 ed inferiore o uguale a mq 70; 
- Altezza virtuale compresa tra un valore superiore a m 3,75 ed inferiore o uguale a m 4,25. 

Le predette maggiorazioni 1 e 2 non possono essere cumulabili tra di loro. 
La maggiorazione per l’altezza virtuale è dovuta oltre che nei casi di riparazione anche nel caso di 
demolizione e ricostruzione, qualora le condizioni di applicabilità della stessa permangano nella fase di 
progetto. Resta inteso che le stesse condizioni debbono sussistere anche dopo l’esecuzione dei lavori. 

Nota “c” (maggiorazione 4): 
La maggiorazione è riconosciuta fino ad un massimo del 5% se sussistono uno o più dei seguenti 
requisiti:

1. Caldaia a gas ad elevata efficienza (2,5%):
- rendimento medio stagionale non inferiore al 90%; 
- copertura totale del fabbisogno termico per riscaldamento (1%) o per riscaldamento e acqua calda 

sanitaria (2%). 
2. Scalda-acqua a gas (2,5%):

- copertura totale del fabbisogno di acqua calda sanitaria. 

Nota “d” (maggiorazione 5): 
Per fruire dell’incremento è necessario che l’edificio sia ubicato in zona omogenea “A” ai sensi dell’Art.3 
lett. a) del D.M.LL.PP. 1444 del 2/04/68 o in zone rurali nelle quali le caratteristiche della viabilità non 
consentono l’utilizzo degli ordinari mezzi di cantiere (accesso possibile solo a mezzi d’opera con peso 
complessivo massimo pari a 5 t.) o in zone del centro abitato con viabilità limitata attestata dal Sindaco. 

Nota “e” (maggiorazione 6): 
Per fruire dell’incremento è necessario che il volume asportato sia pari ad almeno il 30% del totale delle 
strutture portanti principali (muri e volte). 
Tale maggiorazione si applica per compensare gli oneri relativi a tutte le fasi di smaltimento delle macerie 
che siano a totale carico dei destinatari dei contributi da certificarsi nel rispetto delle vigenti disposizioni 
di legge in materia. 
La suddetta maggiorazione non è applicabile nel caso di solo trasferimento delle macerie ai siti di 
stoccaggio.

Nota “f” (maggiorazione 7): 
Per fruire dell’incremento è necessario che l’edificio sia stato interessato da: 
1) Cedimenti di fondazione causati direttamente dall’evento sismico; 
2) Accertato dissesto dell’area di sedime del fabbricato, attestata direttamente con specifica relazione 

geologica.

Nota “g” (maggiorazione 8): 
La maggiorazione è riconosciuta per tener conto dei maggiori oneri necessari ad eseguire interventi su 
immobili, di proprietà privata, sottoposti a vincolo storico artistico ai sensi del D.Lgs. n° 42 del 22.01.04; 
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Nota “h” (maggiorazione 9): 
La maggiorazione è riconosciuta nei casi di accertata e documentata necessità di effettuare il trasloco dei 
mobili e suppellettili dall’edificio danneggiato per consentire la esecuzione delle opere di riparazione del 
danno e miglioramento sismico. Pertanto è ammessa la maggiore per gli interventi il cui danno sia 
superiore a quello significativo. 

Nota “i” (maggiorazione 10): 
La maggiorazione è riconosciuta per tener conto dei maggiori costi per l’esecuzione dell’intera 
sostituzione dei tetti a falde (in legno – in acciaio o in c.a.) con una nuova struttura portante in legno 
(orditura principale e secondaria). 

Nota “l” (maggiorazione 11): 
La maggiorazione è riconosciuta per tener conto dei maggiori costi necessari a dotare gli immobili di 
innovazioni tecniche e strutturali per favorire il superamento delle barriere architettoniche. 
In tal caso, il progetto dovrà essere corredato da apposita relazione a firma di tecnico abilitato. 
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G - Competenze tecniche per la redazione dei progetti di riparazione/ricostruzione

Il contributo complessivo concesso per l’esecuzione degli interventi di riparazione/ricostruzione,
degli immobili di edilizia privata, di edilizia pubblica e dei beni architettonici e monumentali, 
oltre alla quota per lavori, al netto dell’IVA, comprende anche la quota che potrà essere destinata 
al pagamento delle spese tecniche e generali considerata anch’essa al netto di IVA. 
Le competenze tecniche, determinate sulla base dell’importo lavori contabilizzati e documentate 
ad ultimazione lavori con specifica vistata dagli Ordini Professionali di appartenenza, sono 
contenute:

- nel limite del 22% per lavori di importo fino a € 500.000; 
- sul di più e per lavori di importo fino a € 1.000.000 il 20%; 
- sul di più e per lavori di importo fino a € 1.500.000 il 18%; 
- sul di più e per lavori di importo oltre € 1.500.000 il 15%.  

Nei  limiti sopra indicati sono compresi: 
- Onorario professionale; 
- Contributo previdenziale e assistenziale; 
- Eventuali magg. contributi  INPS; 
- Diritti per visti di congruità parcelle 
- IVA nella misura prevista per legge 

Le prestazioni professionali ammesse a contributo comprendono le seguenti attività: 
- Fase iniziale di accertamento danni; 
- Redazione della perizia giurata di stima allegata all’istanza di contributo; 
- Redazione dei progetti per l’esecuzione degli interventi di riparazione e/o ricostruzione; 
- Esecuzione di indagini geognostiche e redazione di relazione geologica e geotecnica se 

necessarie;
- Redazione della documentazione tecnico amministrativa necessaria alla rendicontazione 

della spesa ammessa a contributo; 
- Redazione dei collaudi statici e tecnico amministrativi; 
- Redazione della documentazione tecnico amministrativa necessaria all’acquisizione del 

certificato di abitabilità e/o agibilità 

Trattandosi d’interventi assistiti da finanziamento pubblico, gli onorari professionali sono ridotti 
del 20% ai sensi dell’art. 4 della Legge 155/89. 

Le prestazioni professionali sono riconosciute in misura proporzionale agli acconti che saranno 
erogati in base al successivo punto “L”. 
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H - Modalità per l’approvazione dei progetti di edilizia privata – Conferenza di servizi

H1. Il Comune, note le disponibilità finanziarie per l’anno in corso comunicate dal Commissario 
Delegato, definisce gli interventi da realizzare, tenuto conto delle priorità già approvate, e 
comunica al titolare dell’intervento la disponibilità economica, invitando lo stesso alla 
presentazione del progetto esecutivo semplificato entro il termine perentorio di SEI mesi dalla 
data di comunicazione del Sindaco di ammissione al finanziamento. 
In caso di mancata consegna del progetto, il Comune, previa diffida, procederà alla revoca del 
contributo previsto e la somma corrispondente verrà impegnata per la concessione dei contributi 
per altri interventi, nel rispetto della graduatoria approvata. 

H2. Nei 60 giorni successivi alla presentazione del progetto, il Comune, mediante le proprie 
strutture tecniche già potenziate delle unità di personale tecnico assunte ai sensi dell’ordinanza 
del Presidente del Consiglio dei Ministri 29.11.2002 n° 3253, provvede all’istruttoria dei progetti 
ed alla redazione del parere tecnico amministrativo, mediante: 

- La valutazione degli atti tecnici ed amministrativi nonché della documentazione a corredo 
dell’istanza di contributo (perizia giurata di stima), anche al fine di valutare il corretto 
classamento della priorità assegnata con la graduatoria approvata. 

- La verifica del rispetto dell’applicazione dei prezzi unitari contenuti nel Prezziario della 
Regione Puglia (Provveditorato OO.PP. 2004 e succ. agg.) utilizzati per la quantificazione 
del costo dell’opera, nonché, per i prezzi mancanti nel citato prezzario, dei prezzi unitari 
contenuti nel Prezzario della Regione Molise 2005. 

- La determinazione del contributo spettante, previa verifica di quanto indicato negli atti di 
progetto.

- La verifica del rispetto delle norme urbanistiche, delle norme sismiche vigenti e delle 
direttive commissariali. 

- L’acquisizione dei prescritti pareri ed il deposito del progetto ai sensi dell’art. 62 della 
L.R. 27/85 presso la Struttura Tecnica Periferica Regionale (Genio Civile) di Foggia 
dell’Ass.to Reg. OO.PP., propedeutici alla realizzazione degli interventi.  
Per l’acquisizione di tali pareri, il Sindaco potrà avvalersi della Conferenza di Servizi . 

H3. Il termine di esame sopra citato, di 60 giorni, potrà essere interrotto solo una volta, per 
eventuali chiarimenti, integrazioni o altro.  

H4. Tale termine potrà essere prorogato solo a causa di eventuali ritardi connessi all’acquisizione 
dei prescritti pareri e dell’attestazione di avvenuto deposito del progetto da parte della Struttura 
Tecnica Periferica Regionale (Genio Civile) di Foggia.

H5. Il Sindaco, preso atto dell’esito del parere espresso dalla propria struttura comunale, espleta 
gli atti amministrativi necessari e ne fa comunicazione al titolare del progetto, entro e non oltre 
10 giorni dal ricevimento dello stesso. 
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Nel caso di parere positivo, il Sindaco assegna il contributo in via provvisoria e, contestualmente, 
il dirigente dell’Ufficio Tecnico Comunale concede il permesso a costruire.  
Con quest’ultimo provvedimento è assegnato, nel contempo, il termine per l’inizio ed ultimazione 
dei lavori che non dovrà essere rispettivamente superiore a Novanta (90) giorni e Ventiquattro 
(24) Mesi, decorrente dalla data di notifica del citato provvedimento. 
I contributi saranno erogati secondo quanto previsto dal successivo punto “L”. 

H6. Sui progetti approvati dai Comuni, durante il corso e ad ultimazione dei lavori, il 
Commissario effettuerà controlli a campione in misura non inferiore al 10% dei progetti 
finanziati in ogni semestre e, comunque, in numero non inferiore a due.  
L’attività di controllo sarà coordinata dall’Osservatorio per la ricostruzione istituito ai sensi 
dell’art. 22 della Direttiva Commissariale del 28.08.2003. 

H7. I titolari degli interventi, già inseriti nella graduatoria generale, ma senza copertura 
finanziaria, che, comunque, intendono realizzare le opere a proprie spese in attesa 
dell’assegnazione dei contributi, possono, in ogni caso, presentare al Comune l’istanza di 
contributo corredata dei necessari elaborati tecnici, al fine dell’esame da parte della struttura 
tecnica comunale e dei successivi adempimenti. 

H8. Sono ammessi interventi di demolizione e ricostruzione di edifici danneggiati con livello di 
danno inferiore a quello gravissimo, solo in caso d’iniziativa privata, con maggiori oneri a carico 
dei richiedenti e nel rispetto della vigente normativa per le costruzioni in zona sismica e delle 
vigenti locali norme urbanistiche. 
In tali casi, comunque, dovrà essere redatto il progetto di riparazione correlato al livello di 
danneggiamento e di vulnerabilità dell’edificio segnalato, al fine di valutare correttamente il 
contributo massimo ammissibile da assegnare. 
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I - Modalità di presentazione dei progetti e della documentazione di rendicontazione 

I progetti relativi agli interventi su immobili danneggiati dal terremoto del 31.10.2002, elaborati 
secondo la presente Direttiva, devono essere presentati al Comune in quattro copie (di cui: n° 1 
copia agli atti del Comune a disposizione anche della Struttura Commissariale – n° 2 copie da 
inviare alla Struttura Tecnica Periferica Regionale (Genio Civile) di Foggia dell’Ass.to Reg. 
OO.PP per il deposito ai sensi dell’art. 62 della L.R. 27/85 – n° 1 copia da restituire alla ditta 
richiedente il contributo).
Essi  saranno composti dai seguenti elaborati progettuali: 

a) relazione generale, con riferimento alla perizia di stima, di cui alla Direttiva 
Commissariale n° 3 del 15.12.2003, e comprendente anche: 

1. calcolo delle superfici utili, non residenziali e complessive suddivise per le varie 
unità immobiliari facenti parte del complesso edilizio oggetto dell’istanza di 
contributo;

2. tabelle millesimali (nel caso di condomini, consorzi, ecc.); 
3. determinazione del contributo massimo concedibile; 
4. quadro economico riepilogativo, suddiviso per categorie di lavori (parti strutturali, 

opere di finitura e completamento, impianti, ecc.) – spese tecniche – oneri 
accessori. 

b) relazione geologica, ove necessaria; 
c) relazione geotecnica e sulle fondazioni, ove necessaria; 
d) documentazione fotografica d’insieme e del quadro fessurativo verificatosi con 

localizzazione delle foto sulle tavole di rilievo (ove non sufficientemente prodotta con la 
perizia giurata di stima); 

e) grafici di progetto comprendenti: 
1. Piante – Prospetti e Sezioni, rappresentative del sistema strutturale portante, dello 

stato attuale, con indicazione delle tipologie costruttive, dei materiali, 
dell’ubicazione dei danni rilevati e dei saggi esplorativi eseguiti; 

2. Piante – Prospetti e Sezioni di progetto; 
3. Particolari costruttivi delle soluzioni adottate,  

f) computo metrico estimativo suddiviso per interventi strutturali ed opere di finitura, di 
completamento ed impianti e ripartito secondo le unità immobiliari afferenti 
all’intervento;

g) calcoli di verifica delle strutture, ove necessario; 
h) autocertificazione ai sensi dell’art. 20 del D.P.R. 380/01 sostitutiva del parere igienico 

sanitario;
i) documentazione tecnica relativa al rispetto delle norme per il superamento delle barriere 

architettoniche (art. 77 DPR 380/1), ove necessaria; 
j) eventuali ulteriori elaborati richiesti dalle leggi vigenti (Legge 10/91, Legge 46/90, DPR 

380/01, etc.), ove necessari e/o correlati alla richiesta delle maggiorazioni di contributo; 
Oltre alla documentazione tecnica di progetto dovranno essere, obbligatoriamente, presentati i 
seguenti atti amministrativi: 
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a) Copia conforme del titolo di proprietà dell’immobile; 
b) Visura ed estratto catastale. Per gli immobili non accatastati dovrà essere prodotta 

l’autocertificazione da parte del proprietario con la quale deve essere dichiarata l’epoca 
della costruzione, la consistenza dell’immobile, gli estremi di eventuali autorizzazioni o 
concessioni edilizie e che l’immobile danneggiato non sia stato realizzato abusivamente; 

c) Documentazione idonea alla dimostrazione dei requisiti posseduti per l’inserimento nella 
graduatoria del Comune quali: 

1. Certificato di residenza e dichiarazione relativa all’effettivo domicilio alla data 
del 31.10.2002; 

2. Dichiarazione relativa alla destinazione ed utilizzazione dell’immobile alla data 
del 31.10.2002; 

3. Dimostrazione del requisito d’imprenditore (commerciale – agricolo – artigiano, 
ecc.).

4. Ogni altra documentazione eventualmente richiesta dal Comune, utile per la 
corretta valutazione dell’istanza. 

Prima dell’inizio dei lavori, il Comune dovrà acquisire, per ogni intervento, i dati relativi 
all’impresa esecutrice nonché il Documento Unico di Regolarità Contributiva della stessa 
(DURC).
Entro 60 giorni dalla data di ultimazione delle opere, il direttore dei lavori è tenuto a presentare 
al Comune la documentazione di contabilità finale costituita da: 

a) Elaborati grafici riferiti alla situazione a lavori ultimati, corredata da documentazione 
fotografica degli interventi eseguiti; 

b) Consuntivo analitico dei lavori eseguiti suddiviso per categorie di opere; 
c) Stato finale e relazione di accompagnamento al conto finale; 
d) Dichiarazione liberatoria o documentazione idonea a documentare la regolarità 

dell’impresa nei confronti degli Enti previdenziali ed assicurativi; 
e) Certificato di regolare esecuzione; 
f) Certificato di collaudo delle strutture, ove necessario; 
g) Accatastamento o variazione catastale, ove necessaria; 
h) Rendiconto economico di raffronto relativo all’utilizzazione del finanziamento; 
i) Parcelle professionali vistate dagli Ordini o Collegi professionali; 
j) Copie conformi agli originali delle fatture relative ai pagamenti effettuati per 

l’esecuzione degli interventi ammessi a finanziamento. 
k) Richiesta del certificato di agibilità corredata dalla ulteriore documentazione necessaria 
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L - Erogazione dei contributi 

1. I contributi sono erogati dai Comuni con le modalità di seguito specificate: 
a) in ragione del 20% all’inizio dei lavori attestato dal Direttore dei lavori ed accertato dal 

Responsabile del Procedimento; 
b) in ragione del 70% dell’importo assegnato, in base agli stati d’avanzamento corredati dai 

certificati di pagamento e dalle copie autenticate delle prescritte fatture per lavori e 
competenze professionali; 

c) in ragione del residuo 10% dell’importo assegnato dopo l’ultimazione dei lavori ed entro 
90 giorni dalla presentazione della documentazione tecnico contabile di rendicontazione 
finale della spesa approvata dal responsabile del settore tecnico comunale. 

2. La quota di saldo di cui al precedente comma 1, lett. c), costituisce “ritenuta di garanzia”. 
3. L’accertamento di regolarità della documentazione amministrativo-contabile di cui al 

precedente comma 2 viene effettuato dai Comuni, a mezzo dei propri uffici, secondo l’ordine 
cronologico di presentazione degli atti di contabilità finale. 

Bari, lì 15 Giugno 2005
        Il Presidente della Regione Puglia 
                 Commissario Delegato 
                   On.le Nicola Vendola 

Allegati confermati – Vedi direttiva n. 5 
A. Criteri generali di progetto 
B. Livelli di danno  
C. Carenze strutturali – alta vulnerabilità 
D. Tecniche d’intervento in relazione ai danni e 
        alle carenze strutturali 
E. Guida alla esecuzione delle indagini e delle relazioni  

 geologiche e geotecniche 
F. Istruzioni generali per la redazione di progetti di  restauro nei  
      beni architettonici di valore storico artistico in zona sismica 


